PROPOSTA DI MODIFICA ALL’ART. 2, COMMA 3 DELLA CONVENZIONE CON L’UNIONE DEI COMUNI MONTANI VAL SANGONE RELATIVA AL TRASFERIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI – APPROVAZIONE.
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L’ASSEMBLEA CONSORTILE

Vista:
· la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 26/A/2024 del 18/12/2024 con la quale è stato approvato il Piano Programma 2025-2027 e s.m.i.; 
· la Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 27/A/2024 del 18/12/2024 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Esercizi 2025-2027 e s.m.i.; 
· la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4/2025 del 17/01/2025 con la quale è stato approvato il PEG per il triennio 2025 – 2027 e s.m.i;
· la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 del 28/03/2025 con la quale è stato approvato il PIAO per il triennio 2025-2027, integrata con la deliberazione n. 44 del 09/10/2025;

richiamata la propria deliberazione n. 26/A/2020 del 22.12.2020 con la quale è stata approvata la Convenzione per il trasferimento dal 01/01/2021 del complesso aziendale di erogazione dei servizi sociali dall'Unione dei Comuni Montani Valsangone al Con.I.S.A. Valle di Susa, quale atto conseguente all’ammissione, ai sensi dell’art. 8 del vigente Statuto Consortile, dei comuni di COAZZE, GIAVENO, REANO, SANGANO, TRANA E VALGIOIE, al Con.I.S.A. Valle di Susa, con effetto dal 1 gennaio 2021;

richiamato in particolare l’art. 2 – comma 3 – della sopracitata Convenzione che prevedeva, per un’unità di personale in categoria B (esecutore amministrativo) a tempo pieno, trasferita al Consorzio Con.I.S.A. “Valle di Susa” ma che svolgeva funzioni “miste”, che per 27 delle 36 ore settimanali di lavoro Essa venisse convenzionata (art. 1, comma 124 legge 145/2018 e per quanto compatibile l’art. 14 del CCNL 22.1.2004) a svolgere servizio presso gli Uffici dell’Unione, con rimborso della relativa spesa al Consorzio; 

dato atto che la durata della Convenzione era prevista, salvo nuovi diversi accordi tra le parti, sino a quando il lavoratore fosse rimasto in servizio presso l’Unione;

preso atto della richiesta originaria, da parte dell’Unione e formalizzata con nota del settembre 2023, di recedere dall’accordo relativamente alla parte di utilizzo congiunto dell’unità di personale;

richiamata la corrispondenza pervenuta da parte dell’Unione dei Comuni Montani Valsangone con la quale veniva richiesta, in primis, una modifica alla Convenzione e nello specifico il recesso dalla citata Convenzione per il solo comma 3 dell’art. 2 e, successivamente, veniva “richiesta la rimodulazione del rapporto orario della attuale Convenzione, proponendo una ripartizione dell’orario di lavoro e degli oneri finanziari dell’unità di personale al 50% tra i due Enti”;

si apre il dibattito

dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, D.Lgs 18.08.2000 n. 267, in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile da parte della Direzione dell’Ente e della Responsabile dell’Area Finanziaria;

visto l’art. 12, comma 3, del vigente Statuto Consortile;

con votazione palese, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

VOTI FAVOREVOLI: N. __ CHE RAPPRESENTANO ___ QUOTE

DELIBERA

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, costituendone motivazione ai sensi dell’art. 3 delle Legge 241/90 e s.m.i.;

2. di approvare la modifica all’art 2 – comma 3 - della Convenzione in essere per quanto riguarda il monte ore dedicato ai due Enti, dell’unità di personale appartenente all’area degli operatori esperti (ex categoria B), che diventa 18 ore per ciascun Ente a decorrere dal 01.01.2026;

3. di dare atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, D.Lgs 18.08.2000 n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte della Direzione dell’Ente e della Responsabile dell’Area Finanziaria.



